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Riccardo Tamoni

Conclusione

Ad inizio primavera 2011 la cosiddetta ala «casa anziani» e lo spazio di collegamento

con l'ala «casa di cura» sono stati demoliti e al momento della redazione di questo
articolo, si stanno giä concludendo i lavori di scavo. Dopo le vacanze estive avranno
inizio i lavori di costruzione, momento che sarä commemorato con la posa della

prima pietra. Come spiegato, per poter rispettare le disposizioni cantonali, a metä

2013 l'opera dovrä essere compiuta e i nostri ospiti e il nostro personale potranno
prendere possesso della nuova struttura funzionale e molto accogliente. Il Comune di
Grono sarä arricchito, accanto all'edificio scolastico, di un ulteriore interessante ac-

cento architettonico. E, in quel momento, per chi gestirä la casa di cura Opera Mater
Christi anche in futuro e per chi vi sarä accolto come ospite, si verificherä un sogno.

Nuova Opera Mater Christi
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